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  COMUNITÀ  MONTANA   AMIATA  VAL D’ORCIA

  Abbadia San Salvatore - Castiglione d’Orcia – Montalcino -  Piancastagnaio -  Pienza -  Radicofani - San Quirico d’Orcia


INFORMATIVA  SUL “CONTRIBUTO OBBLIGATORIO”  ANNUALE DI BONIFICA

La  Comunità  Montana  al fine di fornire una maggiore e più dettagliata informazione sul contributo di bonifica  , rende noto  che LR 34/1994  , ripreso quanto espresso dal R.D. 13.02.1933 n. 215  che disciplina lo svolgimento della attività di bonifica, stabilisce  che le proprietà immobiliari ricadenti  in comprensori di bonifica sono tenute a contribuire  alle spese di esercizio e manutenzione delle opere di bonifica.- 

 La  funzione  di Consorzio per il Comprensorio di bonifica n. 36 “Sinistra Ombrone”  ,  che si estende per una superficie complessiva di ha. 119.000  suddivisa nelle provincie di Siena per ha 97.697 , Grosseto per ha 20.813  ed Arezzo per ha 421 , è stata attribuita alla Comunità Montana Amiata Val d’Orcia  con deliberazione del Consiglio Regionale della Toscana  n. 120 del 05.10.2004.-

Il contributo consortile in generale , come quello oggetto della recente emissione , è determinato  sulla base  del beneficio che ogni immobile  trae dallo svolgimento dell’attività  di bonifica .- A tal fine la Comunità Montana ha elaborato  un piano di classifica degli immobili attraverso il quale , sulla base di   una serie di parametri tecnici ed economici , si determina l’ammontare  del contributo.-

Il terrotorio di riferimento ove opera la Comunità Montana è caratterizzato in buona parte   da pendenze eccessive  con deflusso veloce  delle acque  per le quali è necessario intervenire  con opere di trattenuta  e per una parte  da scarse pendenze che rendono spesso difficoltoso il normale deflusso a gravità.-  Risultano pertanto importanti gli interventi finalizzati sia al mantenimento  della funzionalità  delle numerose briglie e manufatti trasversali ai corsi d’acqua  per diminuire  le pendenze  degli alvei a contenimento del  processo erosivo , sia interventi di talgio della vegetazione e profilatura delle sezioni nella parte più bassa  di territorio  a vantaggio del regolare deflusso; questa tipologia di interventi è quella posta a carico della contribuenza.-  Entro il primo trimestre dell’anno successivo a quello di riscossione, la Comunità Montana  renderà nota la somma introitata e proporrà contestualmente  il programma annuale degli investimenti  nei limiti del riscosso.-

E’ evidente  che dal risanamento idraulico del territorio e del corretto funzionamento del complesso sistema del deflusso assicurato dal reticolo idraulico consortile , ne traggono vantaggio oltre agli  immobili agricoli anche i non agricoli  quali  fabbricati di civile abitazione, sedi di uffici , negozi od altri servizi e fabbricati industriali.-

L’importo minimo  del contributo di bonifica per l’anno 2007 è stabilito in Euro 11,00.-

Al fine di agevolare  l’aggiornamento della banca dati  e della correzione delle eventuali anomalie riscontrabili negli avvisi , è importante il contributo che ogni utente può fornire in merito alle varie casistiche  con particolare riferimento  alla presenza nell’avviso di immobili non di proprietà , ai trasferimenti di propietà per vendita , successione , divisione ereditaria , ecc. -  Le informazioni e comunicazioni possono pervenire fino al termine della fase di riscossione.-

Nel retro sono riportate alcune importanti specifiche 

Preme  specificare a tutti i contrubuenti  che :

· l’avviso ricevuto ha  in questa fase solo carattere di avviso bonario il cui pagamento è consigliabile che avvenga entro il termine  della fase di riscossione bonaria.- Il mancato pagamento dell’avviso  bonario  produrrà la emissione di una cartella esattoriale notificata a mezzo  raccomandata AR  che conterrà , oltre  all’importo evidenziato  nell’avviso bonario, la richiesta di un aggravio per diritto di notifica previsto dalla legge  pari attualmente ad € 5,50.- Una volta notificata la cartella esattoriale la riscossione segue le prescrizioni e procedure di legge in vigore sulla riscossione (DLg n. 46/99 . L. 212/2000 e s.m.).-

· il contributo di bonifica obbligatorio ha natura fondiaria e non soggettiva e per questa ragione l’avviso viene  ricevuto  dal primo intestatario nel catasto il quale ha comunque  il diritto di rivalsa  ai sensi del Codice Civile sugli altri comproprietari.- Il contributo è annuale  e non frazionabile né per periodi di possesso in proprietà dei beni immobili né tra i diversi  cointestatari.-

· la richiesta di variazione di intestazione o di  consistenza degli immobili oggetto dell’avviso di pagamento si inoltra alla Comunità Montana  allegando , se possibile ,  fotocopia dell’atto di trasferimento  o della visura UTE o sottoscrivendo una  autocertificazione  nei moduli predisposti dalla Comunità Montana  indicando  gli elementi essenziali della variazione.-

· lo sgravio dell’avviso può essere ottenuto in tutti i casi  in cui siano intervenuti dei trasferimenti di proprietà , a qualsiasi titolo , relativi agli immobili evidenziati nell’avviso in questione ;queste variazioni devono essere intervenute prima del 31.12.2006.- Lo sgravio  può essere ottenuto inoltre per errore materiale  nell’indicazione degli intestati o degli immobili (immobili mai posseduti , dati censuari errati , immobili fuori comprensorio , ecc.).-

· Il contributo di bonifica è onere deducibile ai sensi dell’art. 10 del  DPR  917/1986 nella dichiarazione dei redditi dell’anno nel quale  la spesa è stata sostenuta; in caso di comproprietà  si deduce proporzionalmente  alle quote di proprietà.-
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